
19 MAGGIO 2024 - DOMENICA DI PENTECOSTE  
 

At 2,1-11 / Sal 103 / Gal 5,16-25 / Gv 15,26-27; 16,12-15 

 Lo spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità (Gv 15,26) 

Recapiti della canonica dell’Unità pastorale tel.  0444/211498 
Mail  parrocchiaspiox@gmail.com      Sito www.parrocchiaspiox.org  

UNITÀ PASTORALE 
 

Madonna della Pace - San pio X 

Dal 20 al 26 maggio 2024 

Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo ed è la Persona divina che diffonde 
nel mondo la possibilità di imitare Cristo, dando Cristo al mondo e facen-
dolo vivere in noi. 
Nell’insegnamento e nell’opera di Cristo, nulla è più essenziale del perdo-
no. Egli ha proclamato il regno futuro del Padre come regno dell’amore 
misericordioso. Sulla croce, col suo sacrificio perfetto, ha espiato i nostri 
peccati, facendo così trionfare la misericordia e l’amore mediante - e non 
contro - la giustizia e l’ordine. Nella sua vittoria pasquale, egli ha portato a 
compimento ogni cosa. Per questo il Pa-
dre si compiace di effondere, per mezzo 
del Figlio, lo Spirito di perdono. Nella 
Chiesa degli apostoli il perdono viene 
offerto attraverso i sacramenti del batte-
simo e della riconciliazione e nei gesti 
della vita cristiana. 
Dio ha conferito al suo popolo una 
grande autorità stabilendo che la salvez-
za fosse concessa agli uomini per mezzo 
della Chiesa! 
Ma questa autorità, per essere conforme 
al senso della Pentecoste, deve sempre 
essere esercitata con misericordia e con 
gioia, che sono le caratteristiche di Cri-
sto, che ha sofferto ed è risorto, e che 
esulta eternamente nello Spirito Santo.  

profondo della persona, ma nello stesso tempo a volte si mostra come una domi-
nante, un daimon che tende a superare la soglia oltre la quale non può più essere 
governato. Noi siamo abitati dal desiderio e possiamo essere posseduti dal desi-
derio fino all’alienazione. Il nostro desiderio può accrescersi fino a diventare 
pretesa di possesso, di consumo, di appropriazione di quelle cose o persone che 
lo hanno destato in noi. Comprendiamo allora il comandamento: “Non desidere-
rai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il 
suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo!” (Esodo 20,17; Deuteronomio 5,21). 
 

         Proprio il verbo presente in questo comando, chamed, esprime un deside-
rio da soddisfare che è già azione, movimento teso a realizzare un desiderio così 
forte che spinge a possedere, a impossessarsi, e quindi a rubare. La cupidigia è 
una forza che travolge il soggetto e lo porta a realizzare il suo desiderio senza 
tener conto degli altri e del limite che contraddistingue ogni azione umana. Av-
viene in questa seduzione una perdita della libertà: appare il falso antropologico 
dell’idolo, al quale va la soggezione dell’uomo. 
 

           Comprendiamo quindi l’ossessiva predicazione dei profeti contro la cupi-
digia: da cosa nascono i litigi, le violenze, il furto, l’ingiustizia, l’oppressione 
del povero e le guerre nei rapporti tra popoli? Il profeta Michea denuncia quanti 
“sono avidi di terreni e li usurpano, di case e se le prendono”; Isaia maledice 
“quelli che aggiungono casa a casa e terreno a terreno fino a essere i soli pro-
prietari”; Amos minaccia “quanti vivono nella corruzione e nell’illegalità”. La 
condanna del desiderio senza limiti, del desiderio che non tiene conto degli altri 
e della giustizia, attraversa tutta la profezia. 
 

           Occorre dunque una vera educazione del desiderio, perché soprattutto da 
come viviamo il desiderio dipendono le nostre relazioni, le nostre storie d’amo-
re, i rapporti che instauriamo nella società. Nella vita personale come nella vita 
nella polis occorre saper “desiderare” e occorre saper “non desiderare!”. È signi-
ficativo che il premio Nobel per l’economia del 2001, Joseph Stiglitz, abbia pub-
blicato il libro Le trionphe de la cupidité per illustrare l’attuale situazione econo-
mica mondiale e la sua crisi: all’origine e al cuore di questa crisi c’è la cupidigia 
del denaro che richiede al mercato di diventare l’idolo indiscusso. C’è una vora-
cità legittimata, che ha impregnato la mentalità della nostra società e impedisce 
ogni promozione della giustizia e dell’uguaglianza. Di fronte alla pulsione del 
desiderio non ci si domanda cosa è giusto fare, ma piuttosto come possiamo sod-
disfare il nostro desiderio! E così si apre lo spettacolo della corruzione, per un 
lusso senza freni, per un’ostentata festa dei potenti, per un arrogante esercizio 
del potere. 
 

           Il divieto del comandamento non chiede di spegnere il desiderio, ma di 
discernere sempre se esso, una volta appagato, apporta vita, comunicazione, 
creatività, o se apporta alienazione e schiavitù; se è desiderio non contro gli altri 
e senza gli altri, ma desiderio in vista di una vita buona e bella, vissuta nell’one-
stà e nella giustizia. 



 IMPEGNI E INIZIATIVE DELLA DIOCESI 
 

Festival Biblico Vicenza e provincia 16-26 maggio 2024 
Agape (1Gv 4,7-21) 
Lunedì 20 maggio: ore 18.30 Basilica dei Santi Felice e Fortunato 
“Appena in mano, come cosa d’altri” (Cesar Vallejo) con il card. Josè 
Tolentino de Mendonça e Massimo Cacciari.  
Interventi musicali a cura di Margherita Dalla Vecchia. 
Per tutti gli eventi di Vicenza e province www.festivalbiblico.it 

 

Venerdì 24 maggio: Camminare sulle parole – La via della luce 
Preghiera itinerante per giovani e giovanissimi del vicariato urbano 
Ore 20.30 partenza dalla chiesa di Santa Caterina 
 

 IMPEGNI E INIZIATIVE DELL’UNITÀ PASTORALE 
 

Domenica 19 maggio: Spiogioca 
Pomeriggio di giochi organizzato per i bambini delle elementari, dalle ore 
15.30 alle 18.30. Vi aspettiamo numerosi al Centro parrocchiale S. Pio X!!! 
 

Lunedì 20 maggio 
Ore 20.00 Formazione animatori U.P. (salone Centro parrocchiale S. Pio X) 
 

Mercoledì 22 maggio 
Ore 20.45 Consiglio pastorale unitario (Centro comunit. Madonna della Pace) 
 

Sabato 25 maggio: autofinanziamento 4ª superiore 
Dopo la Messa delle 18.30 a San Pio X i ragazzi di 4ª superiore e loro 
animatori offriranno torte e dolci per sostenere le attività della prossima estate. 
 

Chiusura anno catechistico scuola primaria  
➢ Sabato 25 maggio ore 18.30 S. Messa (chiesa S. Pio X) 
➢ Domenica 26 maggio ore 11.00 S. Messa (chiesa Madonna della Pace) 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 25 e domenica 26 maggio: Mercatino dolci & prelibatezze 
 

Vendita pro gruppo parrocchiale - Piazzale chiesa 
Madonna della Pace 

• Sabato 25 maggio dalle 17.00 alle 18.30- 
• Domenica 26 maggio 9.30 alle 12.30 

 

Consegna: Oratorio Madonna della Pace 
sabato dalle 15.00 - domenica dalle 8.30  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Domenica 19 maggio    Domenica di Pentecoste 
 

Martedì  21  
  20.30 Incontro giovani di 1ª superiore (Oratorio) 
 
 

Giovedì 23  
   20.45 Prove coro (in chiesa) 
 

 

Venerdì 24   
  21.00 Incontro gruppo di 2ª e 3ª GEM (Oratorio) 
 

Domenica 26 maggio Domenica SS Trinità 

 
 
 
 

Domenica 19  maggio   Domenica di Pentecoste 
  10.00 S. Messa  in cui ricorderemo nelle preghiere don Aldo Zermian  
     nel quinto anniversario della morte avvenuta il 18 maggio 2019 
 

Martedì 21 
  21.00 Incontro Comunità Capi Scout VI 9 
 

Mercoledì 22      
    8.00 Pulizie della chiesa 
 
 

Domenica 26 maggio Domenica SS Trinità 
  10.00 S. Messa con la presenza della comunità nigeriana 

SAN PIO X 

MADONNA DELLA PACE 

Sabato 18 e domenica 19 maggio AIDO3 (San Pio X)  
 

Il gruppo  sarà presente nel sagrato della chiesa di San Pio X  il  18 
e 19 maggio in orario sante Messe per diffondere la cultura della 
donazione degli organi. Esprimi il tuo sí con AIDO, dona te stesso 
diventando donatore Aido. 

L'IMPERATIVO DEL DESIDERIO (Enzo Bianchi) 
 (La Repubblica - 13 Maggio 2024) 

 

Nel nostro vivere quotidiano risuona con insistenza crescente l’invito ad ascolta-
re, ad assecondare il desiderio. “Segui il tuo desiderio!” è l’imperativo martel-
lante, soprattutto quando ci si rivolge alle nuove generazioni. Sì, ogni umano è 
homo desiderans, conosce la forza e l’esperienza del desiderio che lo abita come 
una pulsione. Il desiderio è un sentimento personale, intimo, che scaturisce dal 


